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I. 

Illustrissimo e Rev. Sio. Prevosto. (2) 



0.0 rimorso di essere stato sì lungo tempo 
senza rispondere alla lettera che di lei mi recò 
il giovine Marchetti. Non vidi esso, ma ricevute 
quelle care linee della S. V. gli mandai a Saluzzo 
una commendatizia, in conseguenza di che egli 
ebbe adito a qualche buona società. Or giunto 
all' ultimo di dell' anno, non voglio chiuderlo sen- 
za rammemorarmi a lei, sig. prevosto, e senza 
augurarle ogni bene per questa e per V altra vita. 
Può pensare quali auguri le faccia altresì la nostra 
ottima signora marchesa (^); li gradisca ed interpreti. 

Fu ammalata gravemente in agosto, ma Dio im- 
pietosito dai tanti che hanno bisogno di questa 
grande benefattrice, la conservò sulla terra, ben- 
ché in salute ognor debole, e speriamo ce la con- 
servi ancora lungamente. 

La riverisco per parte di essa, la quale si rac- 
comanda caldamente alle sue paterne e sante ora- 
zioni, e suppUco lei, sig. prevosto veneratissimo, 
di volermi parimente aiutare presso il Signore, 
che n' ho d' uopo assai assai. Mi creda 

Torino, 31 dicemlire 1840. 

Sno umilino e devolmo servo 

Silvio Pellico 
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n. 

Ilwjstrissiiio e Riveritissimo Sio. Prevosto. 



Jlicevuta la gentilissima sua lettera del 16 
Marzo, e recatala alla sig. marchesa, ne fu com- 
mossa, e mi disse che appunto da più giorni pen- 
sava di farmi scrivere alla S. V. desiderando aver 
notizie di si cara e venerata persona, e divisando 
altresì di rammemorarle la speranza eh' essa ognor 
nutre della sua venuta. Ritenga che se potesse ef- 
fettuare questo progetto, e venir a stare qualche 
tempo alla Vigna Barolo, la signora marchesa se 
ne riputerebbe fortunata. V. S. mi chiede ancora 
di essa. Grazie al cielo si regge. Fu alquanto am- 
malata durante V inverno, ma ora di nuovo esce 
di casa e può menare quella vita operosissima di 
carità che, sebbene la stanchi, è un conforto pel 
suo cuòre. A nessuna cosa la vedo attaccata sulla 
terra, fuorché all' assunto eh' ella già avea preso 
col suo marito di venerata memoria, e che pro- 
segue indefessamente, di consacrare tempo, ric- 
chezze e forze alla gloria di Dio. I pii stabili- 
menti da lei istituiti e governati vanno accrescen- 
dosi e prosperando, a segno che si può dire es- 
sere in questi visibilissima la benedizione del Si- 
gnore. 
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Essa bramava da alcuni anni di potere in To- 
rino stabilire anche un monastero d' Adoratrici 
perpetue del ss. Sacramento, e Dio le ha pur 
dato il modo di realizzare questo pensiero. Le ha 
fatte venire di Roma nello scorso autunno, e già 
vi sono parecchie novizie del paese. Io spero che 
tante sante persone le quali pregano per la si- 
gnora marchesa le otterranno grandissime grazie, 
ed otterranno per bene altrui, ch'essa viva lungar 
mente. Fra tali orazioni ci sono quelle di lei, 
sig. prevosto. La signora marchesa le si rac- 
comanda in modo particolare, e le attesta la sua 
indelebile venerazione e gratitudine. 

Speranzoso anch' io che V. S. stimatissima pos- 
sa in questa buona stagione che s' avvicina , di- 
sporsi a venire e far conoscenza col nostro paese, 
mi confermo col più riverente ossequio. 

Dì lei, sig. prevosto, 

Torino, 2i Mano 1840. 

Umilino e Devolmo Servo 

Silvio Pellico 



! 

J 
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Illustrissimo e Rev. Sig. Prevosto. 



Ds 



'a lungo tempo non le ho scritto; or questi 
giorni di tristo anniversario mi richiamano a Chia- 
ri, e può pensare se vi richiamino V ottima si- 
gnora marchesa 1 Iddio non cessa di raffinare l'ani- 
ma di questa piissima donna con patimenti e tri- 
bolazioni. Un mese fa siamo stati in pericolo di 
perderla per una grave caduta. Pensò di sedere 
e la sedia era stata ritolta inavvedutamente da una 
cameriera. Cadde alla rovescia e la testa perco- 
tendo il muro vi fu contusione e lacerazione di 
tegumenti, oltre che l' interna scossa fu tremenda. 
Le si empi la bocca di sangue. Temevano i me- 
dici una lesione ai polmoni. Il Signore ha udito 
le preghiere de' poveri e la loro benefattrice venne 
conservata. Dopo lungo patire ella stava già me- 
gho, non libera di dolori, conseguenza di tal ca- 
duta. Or venuta alla Vigna giovedì scorso, ammalò 
di nuovo con febbre e spasimi di denti e per mag- 
gior disgrazia invece di pillole per dormire, glie 
se ne fecero prendere altre molto inopportune 
nel suo stato e perciò dannose. — Affanni d' altro 
genere V hanno in questi tempi tribolata. Il suo 
nipote, Conte d'Aunay, figho di sorella, uomo gio- 
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vane ancora, maritato e padre di due bambini, 
recatosi a Firenze, ivi fece una malattia alla quale 
è soggiaciuto. 

È noto a V. S. che anima sensitiva sia quella 
della sig. marchesa, e quali sieno per essa gli 
strazi del cuore. 

Quanto poi alla maggior perdita da essa fatta, 
quella del Marito, il tempo non gliela raddolcisce, . 
e dopo tre anni la sente come fosse recente an- 
cora. In tutto ciò però, ella non si lagna, e trova 
forze nel suo grande amor di Dio, e negU eser- 
cizi di religione. 

Se qualche cosa la consola egli è il prosperare 
de' suoi pii stabilimenti. Ha fatto fare un mona- 
stero nuovo per le .Maddalene e tanto queste re- 
ligiose penitenti, quanto tutto il Rifugio son cose 
che occupano molto la fondatrice, e recano frutti 
di benedizione. Del pari mirabile è lo spirito di 
grazia nel monastero da essa fondato di s. Anna. 
Qui sono reUgiose d' angeUca innocenza 6 pru- 
denza destinate ad ogni opera di carità, e segna- 
tamente alla educazione. Ho detto altra volta a 
V. S. che la sig. marchesa avea fatto venire da 
Roma le Adoratrici perpetue. Anche questo chio- 
stro fiorisce. Sia benedetto il Signore! 

La sig. marchesa mi ha incaricato di chiedere 
a V. S. se abbisognasse di qualche denaro pe'suoi 
poveri parrocchiani. Si compiaccia di dire a chi 
sarebbe da farsi tenere una piccola cambialetta. 
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In aspettativa di risposta, le porgo i liliali ri- 
spetti della signora marchesa, la quale vivamente 
si raccomanda alle sue sante orazioni, e mi pro- 
testo con particolarissima venerazione 

Della S. V. reverendiss. 

Torino, 6 settembre 1S41. 

Umllmo e Devotmo Serro 

Silvio Pellico 

Ho fatto male di non aggiungere che la sig. 
marchesa fra tante dolorose ricordanze ha pur 
quella consolantissima di tutte le paterne bontà di 
cui V. S. r ha colmata ne' giorni più felici della 
sua vita. Essa vorrebbe sapere come vadano le 
sue gambe e fa voti per la sua sanità. 
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nr. 



Ma GHfiRE Josephine 



||uoique tu ne regoive pas de cadeaux de moi 
le jour de ta féte, je veux honorer ce jour, non 
seulement en prìant notre grand Saint, mais aussi 
en t' écrivant quelques lìgnes. Demain en lisant 
ces lignes tu sauras qu' aujord' hui j' ai pensé à 
toi 



Aujourd'hui, touet occupée comme tu es de saint 
Joseph, te rappelles-tu qu'il n'est pas seulement 
ton Saint, mais aussi le mien I N' est-ce pas que 
nous le prions ensemble V un pour l' autre, et puis 
pour tous ceux que nous aimons, en commengant 
par papa et maman? N' est-ce pas que nous lui 
disons de demander au Seigneur pour chacun de 
nous les vertus qu' il avait lui-méme, quand il 
passait son obscure mais noble vie sur la terre, 
dans r humilité, dans la patience, dans une bien- 
veillante douceur envers tout le monde ? Il devait 
élre bien aimable, ce cher bon petit viellard, pui- 

(*) Crediamo di far cosa ben fatta aggiugnendo ancora queat' altra 
lettera dello stesso Silvio, la quale, sebbene non sia inedita, non trovasi 
eontuttocìò fra le edite dallo Stefani, ed ò pochissimo conosciuta. Si 
potrebbe intitolare « la festa di s. Giuseppe celebrata da Silvio Pellico 
ranno 1834 ». 
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squ' il avait été digne d' étre l' ami et le protecteur 
de la plus saint des vierges, de V Épouse toute 
parfaite de V Esprit éternel. C était un sage ignoré 
de bien des gens, mais plus ^age que tous les 
savants de la terre. Il ne vivait que pour aimer 
Dieu et le prochain, et parce qu' il surpassait tous 
les autres mortels en noblesse d' afifections et d' in- 
tentions, Dieu lui donna dès cette vie la plus belle 
des récompenses: le bonheur d' avoir la Reina 
des Anges pour compagne, pour soeur, pour mo- 
dèle de perfection, et puis le Fils du Dieu tout-puis- 
sant lui-méme pour fils, pour ami. Que cette fa- 
mille devait étre charmante , remplie de célestes 
connaissances, exquisement zélée à bien aimer, ii 
bien prier, a bien faire toute chbsel Que leur dóuce 
conversation aura été aimante, spirittielle, divine! 
On croyait que e' était là une boutique de- char- 
pentier comme une autre, une maison comme une 
autre sujette aux vilaines mauvaises humeurs, aux 
sottes inconstances, à tous les grossiers défauts 
de r humanité, et pas du tout! dans cette chétive 
maison et dans cette boutique il y avait une ama- 
bilité angélique et plus qu' angélique, il y avait 
tous les mérites qui peuvent embellir des cceurs 
humains. Toutes les familles, toutes les sociétés 
chrétiennes doivent tàcher de ressembler à cette 
sainte société de la divine Famille. Pensons-y sou- 
vent, imitons-la du mieux que nous pouvons. 

Aspirons à leur généreuse élévation de senti- 
inents, à leur amour, à leur paix, a leur joie de 
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se conformer aux volontés de Dieu. Oui, grand 
Saint Joseph! C est ce que je veux faire! e' est 
ce que ma chère Josephine veut faire! e' est ce 
que nous voulons tous faire! Allons, courage, ma 
soeur, sanctifions-nous, soufifrons gaiement ce qu'il 
y a à souffrir, jouissons gaiement du plaisir de 
l3énir Dieu. La vie est une fort bonne chose mal- 
gré ses peines, puisque e' est un rhoyen pour al- 
ler au ciel. ViVent donc Jesus, Marie et saint Jo- 
seph. Avec ces trois noms-là dans le coeur nous 
n* avons plus peur de rien W ..;... . 
Adieu, chère amie, 

Ton frère, Silvio. 






ANNOTAZIONI 



(i) « Silvio Pellico (nato in Saluszo il 34 giugno 1789 e morto in 
Torino il 32 gennajo 1854) poeta tragico, lirico e moralista, sorti un' 
anima di sensìtivissima tempra, aperta ad affetti puri e soavi, infor- 
mata da profondi sensi di religione, calda di amore, di compassione 
per r umanità. Da questi tre principii son dettate tutte le sue opere, 
le quali fanno chiaro com'ei comprendesse perfettamente l'uflBzio delle 
lettere a cui sentivasi chiamato dalla sua indole e dall' educazione. / 
Doveri degli Uomini hanno riportato il Tanto sopra tanti altri trattati 
d'etica congeneri, tanto è 1' amore pel bene, la serenità d'animo (ed 
è mirabile chi pensi eh' ei gli scriveva nel più doloroso periodo di 
sua vita ), tanta la dignità eh' ei seppe dare ai precetti di etica, tutti 
attingendoli dal Vangelo. Delle sue tragedie ci appagheremo di ram- 
mentare r Ester a Engaddij il Tommaso Moro^ e la più applaudita e 
popolare, la Francesca da Rimini, ispiratagli dallo squarcio dramma- 
tico dei grande AUighieri. Sia pure che non si attenga al genere tra- 
gico, quale comunemente s' intende dai critici, ci sia pure soverchia 
lirica, non ostante è a dire che la Francesca possiede in alto grado 
potenza di commovere. Piene di belle immagini sono le sue Poesie 
Sacre, santificate da affetti devoti e da viva fede, e le sue Cantiche 
Novelle, parte storiche, parte fantastiche, ma tutte di argomento 
tolto dai tempi di mezzo, quali Tancreda, Rosilde^ EagUde ddla Roc- 
cia, I Saluzzesi, La Marte di Dante ecc. 

Resterebbe incompleto il prospetto delle sue opere senza menzio- 
nare la più celebre. Le mie prigioni: libro però, che, mentre è il più 
noto e il più diffuso, più che per 1' arte, che non ha veruna , diletta 
per la verità del sentimento con cui è dettato. [Riccardi, Manuale di 
ogni letteratura ecc. continuato fino ai nostri giorni. Prato per Ranieri 
Guasti 1858 ). 
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Le Opere di Silvio Pellico formano li-e bei volumi della Bibliota^.a 
Na%iùnale che si stampa iu Firenze da Felice Le Monnier. In uno dei 
tre volumi ovvi V Epistolario raccolto e pubblicato per cura di Gu- 
glielmo Stefani. Questo Epistolario * è specchio vivo di un cuore tem- 
perato al più intenso e generoso amore di Dio e degli uomini* ed al 
pieno sacrifizio di sé all' altrui bene >; le lettere poi che lo formano, 
generalmente « hanno il pregio di quella candidezza di stile, di queir 
abbondanza di modi e di quella ingenua versatilità che deve formar 
la dote prima e più commendevole di un epistolario qualunque ». 

Sugli Scritti inediti di Silvio Pellico è da leggere 1* articolo della 
Civiltà Cattolica Fase. CXXVII, V Serie, voi. XI, anno VL 

{2) Paolo Bedoschi nato nel 1770 in Chiari, grosso borgo deiralta Italia 
nella Lombardia fu successore del gran Morcelli nella prepositura 
della sua patria, ove mori gli otto dicembre del 1841, dopo aver cir- 
ca vent' anni con somma vigilanza e con instancabile operosità gover- 
nata la sua chiesa. Ei fu di tanta liberalità e carità verso de' pove- 
relli della sua si vasta parrocchia da viver esso quasi stentamente 
per avere di che soccorrerli. Al prevosto Bedoschi, fra le altre cose da 
lui edite, dobbiamo un discorso funebre istorico^ traboccante di af- 
fetto pel suo padre e maestro, recitato nelle solenni esequie dell* im- 
mortale Stefano Antonio Morcelli, stampato nel 1821 (Chiari tip. Tel- 
laroli in 4*) unitamente alle due orazioni funebri del p. Deani e del 
prevosto di Gambara Bazzoni. A lui altresì deesi la pubblicazione di 
queir elegantissima opericciuola Morcelliana che ha per titolo « Aga- 
pea« si ve dies fesU Agapae martyris > (Brixiae 1825 in 8° ex oOlciua 
Spioelliana Valottiana ]. U nostro M.' Giuseppe Baraldi di sempre cara 
ed onorata memoria dedicò al Bedoschi 1' accurata Notizia biografica 
del Morcelli pubblicata in Modena per gli Eredi Soliani nel 1825. 

(3) La signora marchesa, che nomina in queste lettere Silvio, è la 
generosa e caritatevole signora Giulietta Colbert Marchesa di Barolo. 

Un brano di un'altra lettera di Silvio già pubblicata dallo Stefani 
darà maggior lume a quanto qui è scritto « La signora Marchesa 
cominciò molti anni sono ad adoperarsi per V istruzione, facendo ve- 
nire di Francia le suore di s. Giuseppe» che tanto sono utili non 
solo in Torino, ma in più paesi del Piemonte. Fn altresì per impulso 
e provvedimento generoso della signora marchesa che vennero di 
Francia le Dame del Sacro Cuore, le quali pure hanno ora in Pie- 
monte diverse case, le une per zitelle nobili, le altre per cittadine. 
Indi la signora inarcjiesa siubìli nel proprio palazzo i primi Asili in- 
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raotili: più tardi Y Istituto di sant' Anna, le cui religiose « oltre il di- 
rigere questi Asili, danno educazione tanto a zitelle di ci?il condizio- 
ne, quanto (per diversi villaggi) alle figliuole di campagna. La si- 
gnora marchesa ha dato la spinta a queste lodevoli gare di carità, e 
molto segue ad operare, ma senza far pubblicare alcuno scritto sulle 
cose sue; onde molti le ignorano. Le scuole per fanciulle cattoliche 
delle Talli di Pinerolo sono pure una beli' opera (Lettera 235, al prof. 
A. Ighina, 3 gennaio 1845). 

(4) Dalla vita di Silvio Pellico sappiamo che alle sue sorelle, e 
specialmente alla signora Giuseppina, scriveva quasi sempre in fran-* 
cese. e ciò per tenerle nell* esercizio di quella lingua: una di quelle 
lettere è appunto la riportata qui sopra. 

Dopo tutto quello che è stato pubblicato per le stampe in questi 
ultimi anni per dimostrare la sublimità de' sentimenti cristiani di 
Silvio Pellico, stimiamo opera inutile l'addurne qui altre prove. Ma 
per la condizione speciale de' giorni nostri, ne'quali il culto al glo- 
rioso patriarca s. Giuseppe vigorisce e si dilata mirabilmente tra i 
fedeli, non possiamo far a meno di riportare voltato in italiano un 
brano di lettera che la Giuseppina scriveva al P. Huguet. 

« Voi desiderate che io vi communichi dei ragguagli intorno alla 
divozione di Silvio Pellico verso il glorioso patriarca s. Giuseppe. Posso 
dirvi che egli aveva una confidenza illimitata in questo gran Santo, 
e stimavasi fortunato di portarne il nome, come egli stesso mi veniva 
dicendo. Io credo che egli avesse letto tutto quello che è stato scrit- 
to in onore del casto sposo di Maria, poiché dalla sua bocca io ho 
inteso a un dipresso tutto ciò che ora vo leggendo con tanto gusto 
ne* vostri bei libri, (i) 

«Tre giorni innanzi la sua morte, accennando alla sua prossima 
fine, mi disse: Noi vedremo e comprenderemo finalmente là su in cielo 
i meriti e le glorie dei nostro santo Patrono, poiché s. Giuseppe e 
Maria vergine sono quaggiù incomprensibili. Il mondo non gli ha co- 



(1) 11 R. P. Ifuguel. Diarista, ha consacralo la sua Tita e il suo ingegna in ispeilalià 
alle glorie di S. Giuseppe, volendo giudicarne dalle molte opere da lui pubblicate nelle 
quali vanno di conserva uno zelo ardente, una pietà amabile ed illuminata ed una pro- 
fonda dottrina. Diamo qui V indice di quelle che noi conosciamo. 

Grandeurs de Saint Joseph patron et modèle des àmes Inter ieures. Troisième édilion. 
Paris. 1857. 

Pouvoir de saint Joseph. Sixième éditlon. Paris, 1859. 

1/ intérieur de saint Joseph. Paris. 1859. 

Dévolion a saint Jonseph en exemples etc. Paris, 1860. 

Gloires et vcttiis de saint Joseph modéle des ames intérieures. ou. Meditations pour le 
tnois de mars ci lou« leb uiercredis de I' année. Quatrième édilion. Lyon. 18G0. 
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posciuti, avvegnaché i loro meriti non poasano essere dagli uomini 
convenientemente apprezzati. Io credo che, come la santissima Ter- 
gine è onorata con un culto particolare, cosi s. Giuseppe debba es- 
sere innalzato sovra tutti i santi, più dappresso e più amato da Gesù 
e da Maria, e in conseguenza egli debb' essere il nostro più potente 
intercessore. Oh abbandoniamoci dunque nelle braccia di s. Giusep- 
pe; egli che strinse al suo cuore il cuore del fanciulletto Gesù! Quanta 
tenerezza, quanta riverenza addimostrava quel buon vecchio pel di- 
vino infante già fatto suo figlio adottivo, e per l'augusta Madre di 
lui, la casta sua sposa! Oh mia dolce sorella! invochiamolo con con- 
fidenza, e per mezzo di lui otterremo tutte le grazie delle quali ab- 
biamo bisogno. Quante volte questo nostro amico celeste è venuto in 
nostro soccorso! > Io spero, continua la degna sorella di Silvio, che 
s. Giuseppe avrà assistito il mio caro fratello nella sua agonia, e 
quando suonerà anche per me queir ora suprema, Silvio mi farà appo 
lui da intercessore » . ( Dévotion a saint Joseph en exemples ecc. par 
le R. P. Huguet, mariste. Parb. 1860. ) 
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